
PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021/2027

AZIONE 1.3.5

BANDO PER IL SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE E AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE OPREANTI NEI 

SETTORI DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO, DI VICINATO E AMBULANTE, DEL PUBBLICO 

INTRATTENIMENTO E DEI PUBBLICI ESERCIZI, ANCHE POLIFUNZIONALI

DGR N. 489/2024



OBIETTIVI DEL BANDO

Supportare – anche nell’ottica di un accrescimento della attrattività turistica e commerciale del 

territorio e di un rilancio dell’economia urbana – la riqualificazione delle imprese  operanti nei 

settori del commercio, di vicinato e ambulante, del pubblico intrattenimento e dei pubblici 

esercizi, anche polifunzionali, favorendo:

- la rigenerazione degli spazi 

- la realizzazione di investimenti atti a introdurre nuovi servizi e processi di cambiamento e 

di innovazione digitale e tecnologica necessari ad affrontare la trasformazione dei mercati 

nonché le nuove tendenze nei comportamenti dei consumatori.

DOTAZIONE FINANZIARIA: 10 MLN DI €



BENEFICIARI

SOGGETTI, ENTI,

ORGANIZZAZIONI PRIVATI, 

ISCRITTI NEL REPERTORIO DELLE 

NOTIZIE ECONOMICHE E 

AMMINISTRATIVE (REA) DELLE 

CCIAA COMPETENTI PER 

TERRITORIO,

Con le forme giuridiche

tipiche delle imprese                   

(soggetti iscritti nel registro 

delle imprese)

Nelle forme diverse dalle 

imprese in senso stretto

(soggetti iscritti nel REA ma 

non nel registro delle 

imprese)

CHE SVOLGONO UNA 

ATTIVITÀ ECONOMICA

NO PERSONE FISICHE



BENEFICIARI
- attività di commercio al dettaglio in sede fissa avente i requisiti di esercizio di vicinato ai sensi della vigente normativa (art. 4, 

comma 1, lettera d del D. Lgs. n. 114/1998);

- “Commercio al dettaglio ambulante”, mediante l’utilizzo di posteggio così come disciplinato dall’art. 2 della LR 12/1999 e s.m.i. 

Non sono ammesse le attività di commercio su aree pubbliche in forma itinerante di cui all’art. 3 della medesima norma;

- attività di “Discoteche, sale da ballo ed attività simili” regolarmente autorizzate all’intrattenimento danzante dagli enti competenti 

ai sensi dell’art. 80 TULPS. Non sono ammesse le attività temporanee

- l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui agli artt. 2 comma 2, 7 comma 1 e 8 comma 1 della LR 

14/2003. Non sono ammesse le attività di cui all’art. 2 commi 3° e 4° (distributori automatici – agriturismi – somministrazione in 

strutture ricettive e b&B) all’art. 4 comma 3 lett. a), b), c), d), f), g), h), i) della medesima legge (somministrazione in occasione di 

eventi e spettacoli, sale da gioco, stabilimenti balneari, impianti sportivi, cinema, teatri – aree di servizio – distribuzione 

carburanti – rifugi alpini – mense aziendali – temporanee – domicilio)

- le attività, nella forma artigianale, di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, esclusivamente nel caso in cui 

l’impresa sia in intestataria anche di un titolo per l’esercizio di somministrazione alimenti e bevande, così come disciplinato dalla 

L.R. n. 14/2003 (con le relative esclusioni già elencate al punto precedente) o di titolo per l’attività commerciale di vendita in sede 

fissa di vicinato di prodotti alimentari così come disciplinato dal D. Lgs. n. 114/98

- gli “esercizi commerciali polifunzionali” già avviati ai sensi della DGR 2022/20218, limitatamente alle attività di commercio al 

dettaglio di vicinato  e somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, con l’esclusione delle attività indicate nel comma 2, 

lettere a), b), c), d) e), f) dell’articolo 9 della suddetta legge regionale 14/99).



REQUISITI SOGGETTIVI DI AMMISSIBILITA’

DIMENSIONE DI PMI

NO STATO DI LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE, CONCORDATO PREVENTIVO (AD ECCEZIONE DEL CONCORDATO 

PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE IN FORMA DIRETTA O INDIRETTA, PER IL QUALE SIA GIÀ STATO 

ADOTTATO IL DECRETO DI OMOLOGAZIONE PREVISTO DALL’ART. 112 E SS. DEL CODICE DELLA CRISI D'IMPRESA E 

DELL'INSOLVENZA), ED OGNI ALTRA PROCEDURA CONCORSUALE PREVISTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 14/2019, 

COSÌ COME MODIFICATO AI SENSI DEL D.LGS. 83/2022, NÉ AVERE IN CORSO UN PROCEDIMENTO PER LA 

DICHIARAZIONE DI UNA DI TALI SITUAZIONI NEI PROPRI CONFRONTI

NO DESTINATARI DI PROVVEDIMENTI DI DECADENZA, DI SOSPENSIONE O DI DIVIETO DI CUI ALL’ART. 67 DEL D. 

LGS. 6 SETTEMBRE 2011, N. 159

IN POSSESSO DELLE REGOLARI AUTORIZZAZIONI E/O TITOLI PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ AMMESSE

ATTIVITÀ DI COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE - SEDE LEGALE O UNITÀ LOCALE IN REGIONE EMILIA-ROMAGNA + 

TITOLARI DI CONCESSIONE DI POSTEGGIO UBICATO IN REGIONE EMILIA-ROMAGNA (IN MERCATI, FIERE O 

POSTEGGI ISOLATI);

UNITÀ LOCALE NELLA QUALE SI REALIZZA L’INTERVENTO NEL TERRITORIO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA; 



INTERVENTI AMMISSIBILI

ALLESTIMENTO, RIQUALIFICAZIONE, 

RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO DELLE 

UNITÀ LOCALI DOVE SONO SVOLTE LE ATTIVITÀ, 

A CONDIZIONE CHE GLI INTERVENTI EDILI 

RIGUARDINO UNA PARTE DELL’IMMOBILE NON 

SUPERIORE AL 25% DEL VOLUME COMPLESSIVO 

DELLO STESSO

INNOVAZIONE GESTIONALE

MIGLIORAMENTO E/O AMPLIAMENTO, ANCHE 

TRAMITE L’INTRODUZIONE DELLE PIÙ AVANZATE 

TECNOLOGIE DIGITALI E INFORMATICHE, DEI 

SISTEMI DI VENDITA E DEI SERVIZI OFFERTI.

DIMENSIONE FINANZIARIA NON INFERIORE A 20.000,00 EURO, I.V.A. ESCLUSA

DA REALIZZARE PRESSO UNITA’ PRODUTTIVA E/O SEDE OPERATIVA IN EMILIA-ROMAGNA, AL MOMENTO DELLA 

DOMANDA (VISURA CAMERALE)

NON DEVONO RICOMPRENDERE ATTIVITÀ CHE SONO PARTE DI UN’OPERAZIONE OGGETTO DI DELOCALIZZAZIONE IN 

EMILIA- ROMAGNA O CHE COSTITUISCONO TRASFERIMENTO DI UNA ATTIVITÀ PRODUTTIVA IN EMILIA-ROMAGNA DA 

UNO STATO MEMBRO DELL’UNIONE O DA UN’ALTRA REGIONE ITALIANA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 65 E 66 DEL 

REGOLAMENTO UE N. 1060/2021.

DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E FINO AL 30 GIUGNO 2025, SALVO PROROGHE



INTERVENTI AMMISSIBILI

AVVIO

Data di assunzione del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare i beni e/o i servizi richiesti o di 

qualsiasi altro impegno che renda irreversibile la spesa, quali ad esempio la sottoscrizione, per accettazione, 

del preventivo e/o la sottoscrizione di un contratto e/o di una lettera d’incarico con le informazioni minime 

necessarie (impegni reciproci di cedente e cessionario)

CONCLUSIONE
Data dell’effettiva ultimazione degli stessi attestata, ad esempio, da una dichiarazione del direttore dei lavori/dell’esecutore 

delle opere oppure dai documenti di consegna e installazione dei beni o del prodotto delle consulenze richieste attestato dal 
consulente nella relazione sulle attività prestate;
Opere edili, murarie e impiantistiche:

- in caso di edilizia libera e per opere che non richiedono alcun titolo abilitativo:

▪ data di avvio - data di stipula del contratto/ accettazione del preventivo controfirmato;

▪ data di conclusione - data di conclusione indicata nella relazione del fornitore/artigiano con una descrizione delle opere realizzate;

- in caso opere di edilizia pesante o recuperi conservativi o manutenzione straordinaria o comunque ampliamenti, ristrutturazioni o

riqualificazioni che hanno richiesto un titolo abilitativo

▪ data di avvio - data di avvio dei lavori dichiarata dal D.L./di apertura del cantiere;

▪ data di conclusione - data riportata nel documento di fine lavori e/o certificato di conformità/collaudo delle opere che deve essere indicata 

nella relazione del D.L. che comprende altresì la descrizione delle opere realizzate eventualmente accompagnata dalla contabilità di 

cantiere approvata.



SPESE AMMISSIBILI

A) opere edili, murarie e impiantistiche, comprese quelle per la progettazione e la direzione lavori che non 

potranno superare il 10% dei lavori complessivi compresi nella presente voce

B) acquisto di macchinari, attrezzature e arredi funzionali all’esercizio dell’attività; 

C) acquisto di hardware, software e servizi erogati nella soluzione cloud computing e SAAS (Software as a 

Service), di licenze

E) spese generali forfettarie in misura pari al 5% della somma delle voci A, B, C e D

D) acquisizione di consulenze specialistiche per la realizzazione del progetto (escluse le consulenze per la 

gestione della domanda) (MAX 30% DI A + B + C E MAX 20,000 EURO)

Si LEASING, NOLEGGIO , BENI USATI, BENI RIGENERATI, 

RICONDIZIONATI SECONDO LE NORMATIVE VIGENTI



SPESE NON AMMISSIBILI

non strettamente connesse alla realizzazione del progetto

per l’acquisto di beni e materiali di consumo, non iscrivibili a libro cespiti, nonché quelli in auto-fatturazione 

o per lavori in economia

per l’acquisto di telefoni cellulari e smartphone, a meno che l’uso di tali dispositivi non sia promiscuo e sia 

documentato come strettamente strumentale e funzionale ai servizi da offrire per effetto del progetto 

proposto

per il pagamento di tasse e imposte, per estensioni di garanzie 

relative agli interessi passivi, all’acquisto di terreni e relative al pagamento dell’I.V.A., salvo nei casi in cui 

l’imposta non sia recuperabile

generali di funzionamento e di gestione corrente (comprese le spese per garanzie fidejussorie e accensioni 

di conto corrente);

per corsi di formazione professionale 



SPESE AMMISSIBILI

Fatture 

- EMESSE E PAGATE TRA LA DATA DELLA DOMANDA E IL 30 SETTEMBRE 2025 OVVERO LA DATA DI 

PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE, SE PRECEDENTE (PERIODO DI ELEGGIBILITA’ 

DELLA SPESA)

- RIFERITE ALLE ATTIVITÀ E AGLI INTERVENTI SVOLTI DALLA DATA DELLA DOMANDA ED ENTRO IL 30 

GIUGNO 2025, SALVE EVENTUALI PROROGHE

- INDICAZIONE DEL C.U.P. INDICATO NELL’ATTO DI CONCESSIONE

  Qualora le spese previste dal piano dei costi approvato siano state sostenute prima del ricevimento del  

CUP, occorre procedere obbligatoriamente alla regolarizzazione dei documenti contabili secondo la 

disciplina nazionale vigente e le indicazioni operative impartite dalla Regione



SPESE AMMISSIBILI

MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE SPESE

Bonifico bancario singolo SEPA

(anche tramite home banking)

Ricevuta bancaria singola (RI.BA)

Sepa Direct Debit (SDD)

Sistema PAGO PA

Carta di credito/debito aziendale (ad esclusione di quelle prepagate)

Altri sistemi di pagamento elettronici gestiti da intermediari vigilati (a titolo di esempio: PayPal, Satispay, Stripe)



CONTRIBUTO

FONDO 

PERDUTO
MAX 40% DELLA 

SPESA AMMESSA

MAX 70.000 EURO
ANCHE NEL CASO 

DI PIU’ DOMANDE

REGIME DI 

AIUTO

DE MINIMIS NO 

CUMULABILITA’

-   Incremento occupazionale

- Rilevanza della presenza femminile o giovanile in termini di partecipazione 

societaria e/o finanziaria al capitale sociale  

-  Progetto in grado di operare l’aggregazione degli operatori della filiera del 

soggetto proponente
+ 5 PUNTI 

PERCENTUALI

+ ALTRI 5 PUNTI 

PERCENTUALI
- Unità locale o la sede operativa in area alluvionata

PREMIALITA’

Regolamento UE N. 

2831/2023 

Si con Fondo Centrale 
istituito ai sensi la Legge N. 

662/96, ma non superiore al 
valore totale 

dell’investimento agevolato.

-  Rating di legalità

-   Aree montane e/o aree interne

-   Recupero dei materiali e la conseguente riduzione della produzione di rifiuti

-   co-finanziamento tramite una iniziativa di crowdfunding



PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

TRAMITE 

SFINGE 2020

Dalle ore 10.00 del giorno 16 aprile 2024      chiusura a 400 domande 

alle ore 13.00 del giorno 14 maggio 2024

ACCESSO CON SPID, CIE O CNS

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI 

NOTORIETA’

RAPPRESENTANTE 

LEGALE
DELEGATO CON 

PROCURA

dalle ore 10.00 del giorno 15 aprile 2024 per 
la sola compilazione e validazione delle 
domande

- breve video che illustra brevemente le caratteristiche della stessa e quelle del progetto candidato a finanziamento. Il formato ammesso per il video è MP4 e la 
dimensione massima del file non deve eccedere i 350 MB (allegato obbligatorio);
- copia titolo giuridico o altro documento in base al quale possa essere dimostrata la disponibilità dell’immobile dove sarà realizzato l’intervento (allegato 
obbligatorio);
- visura catastale fabbricati aggiornata relativa all’immobile nel quale viene effettuato l’intervento (allegato obbligatorio);
- una dichiarazione di assenso/nulla osta/autorizzazione, da parte del proprietario dell’immobile, alla realizzazione degli interventi (allegato obbligatorio nel 
caso in cui l’immobile in cui si realizzano interventi edili non sia di proprietà del gestore dell’attività);
- planimetria dello stato di fatto dell’immobile oggetto dell’intervento (allegato obbligatorio solo nel caso di opere edili che richiedono un titolo abilitativo);
- planimetria dello stato di progetto degli interventi proposti (allegato obbligatorio solo nel caso di opere edili che richiedono un titolo abilitativo);
- una documentazione fotografica dello stato di fatto dell’immobile (allegato obbligatorio);
- una relazione sul recupero dei materiali e la riduzione dei rifiuti (allegato obbligatorio se il proponente richiede l’applicazione della premialità legata al 
recupero dei materiali e alla riduzione dei rifiuti);
- copia della documentazione che comprovi che, per la realizzazione del progetto, sono stati ottenuti co-finanziamenti tramite iniziative di crowdfunding 
(allegato obbligatorio se il proponente richiede l’applicazione della relativa premialità);
- le certificazioni/documentazioni attestanti le casistiche in cui, ex ante, si può escludere una lesione del principio DNSH (vedi paragrafo 9.4).



SELEZIONE DELLE DOMANDE

PROCEDURA VALUTATIVA A 

SPORTELLO

2. VALUTAZIONE DI 

AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALE E 

DI MERITO

3. ATTRIBUZIONE DELLE 

PREMIALITA’

90 GIORNI

1. ORDINE CRONOLOGICO

2. DIMENSIONE DI INVESTIMENTO

3. DATA PROTOCOLLAZIONE

NUCLEO

VALUTAZIONE

1. ISTRUTTORIA DI 

AMMISSIBILITA’ FORMALE



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

1. ISTRUTTORIA DI 

AMMISSIBILITA’ 

FORMALE REQUISITI SOGGETTIVI DI 

AMMISSIBILITÀ

COMPLETEZZA DELLA 

DOMANDA
ALLEGATI SOCCORSO  

ISTRUTTORIO

2. VALUTAZIONE 

DI 

AMMISSIBILITA’ 

SOSTANZIALE

- Coerenza con la strategia, i contenuti ed obiettivi del Programma Regionale FESR 2021/2027

- Coerenza con l’ambito di applicazione del FESR e le tipologie di intervento in esso previste 

(COERENZA CON GLI OBIETTIVI DEL BANDO)

- Coerenza del progetto con le priorità della S3 2021-2027, con la Relazione di autovalutazione per il

soddisfacimento dei criteri relativi alla condizione abilitante 1 “Good governance of national or 

regional smart specialisation strategy” e con la Data Valley Bene Comune – Agenda Digitale 

dell’Emilia- Romagna 2022-2025

- Rispetto del principio DNSH



3. 

VALUTAZIONE 

DI MERITO

50 PUNTI

 SU 100

A) qualità della proposta in termini di definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di attuazione dell’intervento 

(MAX 10 PUNTI)

B) impatto atteso del progetto in termini di ampliamento e innovatività dei servizi, prodotti e attività (MAX 35 PUNTI)

C) impatto atteso del progetto in termini di aumento del livello di digitalizzazione dei servizi e dei prodotti offerti alla 

clientela e della gestione complessiva dell’attività (MAX 20 PUNTI)

D) coerenza della proposta con le attività proposte dalle value chain dei Clust-ER regionali (MAX 10 PUNTI)

E) qualità economico-finanziaria del progetto (MAX 10 PUNTI) in termini di:

- sostenibilità finanziaria (disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e di manutenzione degli 

investimenti previsti), calcolata in base al rapporto tra la dimensione finanziaria del progetto e il volume d’affari, 

rappresentato dal fatturato medio dell’ultimo triennio, dall’ultimo fatturato registrato, qualora l’impresa sia attiva da 

meno di tre anni, come risulta dalle dichiarazioni IVA. Tale rapporto viene calcolato utilizzando la seguente 

formula: CP/F dove CP= costo progetto e F=fatturato;

- economicità della proposta (rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il conseguimento degli 

obiettivi), valutata come congruenza tra il piano finanziario e gli obiettivi del progetto, in termini di miglior 

rapporto tra costi e benefici che si intende ottenere per effetto del progetto;

F) capacità del progetto di contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento climatico (modelli di 

gestione virtuosa dell’attività dal punto di vista ambientale con particolare riferimento, ad esempio, alla riduzione dei 

consumi di energia e dell’uso di energia da fonti fossili con la sostituzione dell’utilizzo di energia da fonti rinnovabili, al 

passaggio all’uso di materiali rinnovabili di origine sostenibile, all’efficientamento nell’utilizzo della risorsa idrica. (MAX 

15 PUNTI)

ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

4. 

ATTRIBUZIONE 

DELLE 

PREMIALITA’

CONCESSIONI E RIGETTI



PROROGHE E VARIAZIONI

DA CHIEDERE PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE DI CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO (30 GIUGNO 2025) E MOTIVATE DA EVENTI NON PREVEDIBILI
PROROGHE

CONCEDIBILI PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 6 MESI

VARIAZIONI PRE 

RENDICONTAZIONE

VARIAZIONI POST 

LIQUIDAZIONE

NUOVE O DIVERSE SPESE

MODIFICA DEL BENEFICIARIO

MODIFICA TITOLARE ATTIVITA’

ENTRO IL 30 GIUGNO 2025
NO VARIAZIONI IN 

AUMENTO DEL COSTO O 

IN DIMINUZIONE OLTRE IL 

50% O LA DIMENSIONE 

MINIMA

- FUSIONE PER INCORPORAZIONE

- CESSIONE RAMO D’AZIENDA

-  AFFITTO RAMO D’AZIENDA 

   (NO IN PRE RENDICONTAZIONE)

ENTRO 3 ANNI DALLA 

LIQUIDAZIONE

MODIFICA DELLA SEDE INTERVENTO

MODIFICA DELLA SEDE INTERVENTO



RENDICONTAZIONE DELLE SPESE

TRAMITE SFINGE 2020 ENTRO E NON OLTRE IL 30 SETTEMBRE 2025
MANUALE DI 

ISTRUZIONI 

PUBBLICATO SUL SITO
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 

ATTO DI NOTORIETA’

-    DOCUMENTAZIONE CONTABILE (FATTURE E QUIETANZE)

-    DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (DATI PER LA LIQUIDAZIONE)

- DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO (ATTIVITA’ REALIZZATE)

- DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL’ASSUNZIONE DI PERSONALE (PER CONFERMA PREMIALITA’) 

- COMPILAZIONE DEGLI INDICATORI DELL’ALLEGATO L AL BANDO (DNSH) 

- QUESTIONARIO SOSTENIBILITA’



ISTRUTTORIA RENDICONTAZIONE

 E LIQUIDAZIONE

80 GIORNI PER L’ISTRUTTORIA

LIQUIDAZIONE REVOCA TOTALE O PARZIALE DEL CONTRIBUTO

SPESA AMMESSA AL DI SOTTO DI 20.000,00 EURO 
O AL DI SOTTO DEL 50%  DELLA SPESA APPROVATA IN FASE 

DI CONCESSIONE 

PROGETTO REALIZZATO NON 
CONFORME AL PROGETTO APPROVATO

ENTRO I SUCCESSIVI 30 GIORNI

REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 

NEI CONFRONTI 

DI INPS E INAIL

INTERVENTO SOSTITUTIVO



ASPETTI IMPORTANTI

I PROGETTI DEVONO ESSERE ATTENTI 

AGLI ASPETTI DI SOSTENIBILITA’ 

AMBIENTALE

DEVONO CONTRIBUIRE AL RISPETTO DEL PRINCIPIO 
DNSH 

(CRITERIO DI AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALE)

DEVONO CONTRIBUIRE ALLA NEUTRALITA’ CARBONICA 
E LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO CON 

L’INTRODUZIONE DI MODELLI DI GESTIONE VIRTUOSA 
(CRITERIO DI VALUTAZIONE - DESCRIZIONE NEL PROGETTO)



RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

I 6 OBIETTIVI AMBIENTALI INDIVIDUATI DALL’ART. 9 REG. UE 852/2020:

1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI (DANNO: SIGNIFICATIVE EMISSIONI DI GAS 

SERRA)

2. ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI (DANNO: PEGGIORAMENTO DEGLI EFFETTI 

NEGATIVI DEL CLIMA ATTUALE E DEL CLIMA FUTURO SULLA ATTIVITA’, SULLE PERSONE, 

SULLA NATURA O SUGLI ATTIVI)

3. USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE DELLE RISORSE IDRICHE

4. ECONOMIA CIRCOLARE (DANNO: SIGNIFICATIVE INEFFICIENZE NELL’UTILIZZO DI 

MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI, INCREMENTO NELL’USO DI RISORSE NATURALI, 

INCREMENTO DI RIFIUTI)

5. PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO NELL’ARIA, ACQUA E SUOLO

6. PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITA’



INDICATORI DNSH CONSIDERATI RILEVANTI

OBIETTIVO 1- MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Indicatore

Unità di misura 

(kWh consumati/anno)

(potenza in kW *ore di utilizzo 

annuali)

PRIMA DOPO

1A
Quantità di energia rinnovabile consumata nella sede in cui viene 

realizzato il progetto

1B
Quantità di energia non rinnovabile consumata nella sede in cui viene 

realizzato il progetto

Effetti del progetto sul consumo di suolo

Indicatore

Unità di misura 

(mq)

PRIMA DOPO

2A Superficie Permeabile occupata nella sede in cui viene realizzato il progetto 

2B Superficie Non Permeabile occupata nella sede in cui viene realizzato il progetto 

Assegnazione a ciascun 

progetto in fase di valutazione in 

ragione delle caratteristiche 

dell’intervento

Compilazione in fase di 

rendicontazione

OBIETTIVO 4 - ECONOMIA CIRCOLARE E PRODUZIONE DEI RIFIUTI

Indicatore

Unità di misura 

(kg/anno)

PRIMA DOPO

4A Rifiuti prodotti inviati a recupero nella sede in cui viene realizzato il progetto

4B Rifiuti prodotti inviati a smaltimento nella sede in cui viene realizzato il progetto

4C
Rifiuti da demolizione/ricostruzione inviati a recupero nella sede in cui viene 

realizzato il progetto

4D
Rifiuti da demolizione/ricostruzione inviati a smaltimento nella sede in cui viene 

realizzato il progetto



ADEMPIMENTI

PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA

PRESENTAZIONE 

DELLA 

RENDICONTAZIONE

RELAZIONE DNSH 

INIZIALE

Illustra, per ciascun obiettivo 

ambientale rilevante, quali 

impatti si ritiene che il 

progetto possa generare e le 

motivazioni per le quali si 

considera significativo/non 

significativo il danno 

ambientale determinato dal 

progetto

NO 

RELAZIONE 

COMPLETA

Quando le imprese sono in possesso di una 

certificazione di processo tra quelle di seguito indicate: 

certificazione ISO 14001, EMAS, CERTIFICAZIONE DI 
IMPRONTA AMBIENTALE- OEF.

NO 

RELAZIONE 

SU 

OBIETTIVO 1

Quando le imprese sono in possesso di una 

certificazione energetica/gas serra (ISO 50600, ISO 

14064 o equivalenti) o attestano l’utilizzo di energia 
prodotta da fonte rinnovabile per almeno l’80%. 

ALLEGARE 

CERTIFICAZIONI e/o 

DOCUMENTAZIONE IN 

DOMANDA

RELAZIONE DNSH 

FINALE

Attesta le prestazioni 

ambientali del progetto in 

relazione ai criteri DNSH 

ritenuti significativi per il 

bando

RELAZIONE 

SU 

OBIETTIVO 1

Evidenzia che il progetto non comporterà una significativa 

quantità di emissioni climalteranti, considerando anche 

l’attuazione di opportune misure di compensazione, ove 

necessarie.

RELAZIONE 

SU 

OBIETTIVO 4

Evidenzia le modalità di gestione dei rifiuti, secondo la normativa 

vigente, nonché dei materiali e delle sostanze utilizzate per 

l’attività prevalente.

POPOLAMENTO 

DEGLI INDICATORI 

ASSEGNATI IN FASE 

DI CONCESSIONE



OBBLIGHI A CARICO DEI BENEFICIARI E CONTROLLI

RISPETTARE LE PRESCRIZIONE DEL BANDO
OBBLIGHI 

GENERALI COLLABORAZIONE PER GARANTIRE INFORMAZIONI E CONTROLLI

OBBLIGO STABILITA’ 

DELLE OPERAZIONI 

NEI 3 ANNI 

SUCCESSIVI ALLA 

LIQUIDAZIONE

NON CESSARE O CHIUDERE L’ATTIVITA’ AGEVOLATA, SALVO VARIAZIONI AUTORIZZATE

NON CEDERE A TERZI L’ATTIVITA’ O I BENI AGEVOLATI, SALVO VARIAZIONI AUTORIZZATE

NON RILOCALIZZARE L’ATTIVITA’ AL DI FUORI DELLA REGIONE

COMPILAZIONE QUESTIONARIO SOSTENIBILITA’

CONTROLLI

EX ANTE LA CONCESSIONE (DESK)

EX ANTE LA LIQUIDAZIONE (DESK, IN LOCO)

EX POST LA LIQUIDAZIONE (IN LOCO, DESK)

MANTENERE IL PERSONALE ASSUNTO, IN CASO DI CONCESSIONE DELLA PREMIALITA’

NON APPORTARE MODIFICHE SOSTANZIALI AL PROGETTO CHE ALTERANO GLI OBIETTIVI 

ORIGINARIOBBLIGHI DI 

COMUNICAZIONE E 

VISIBILITA’ 

(3% DI SANZIONE)



CAUSE DI DECADENZA E REVOCA DEI CONTRIBUTI

RINUNCIA ESPRESSA AL 

CONTRIBUTO

MANCATA REALIZZAZIONE IN 

TUTTO O IN PARTE DEL 

PROGETTO O SUA 

REALIZZAZIONE DIFFORME 

RISPETTO A QUANTO 

APPROVATO 

REALIZZAZIONE, IN TUTTO O 

IN PARTE, DEL PROGETTO AL 

DI FUORI DELLA RER

CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’

I BENI AGEVOLATI SONO STATI 

CEDUTI A TERZI, AL DI FUORI 

DEI CASI AUTORIZZATI

L’ATTIVITA’ VIENE 

DELOCALIZZATA AL DI FUORI 

DELLA RER

I PERDITA DEI REQUISITI DA 

PARTE DEL BENEFICIARIO O DEL 

SUBENTRANTE 

(TRANNE REQUISITO DI PMI)

CONDANNE PENALI PER REATI 

CONTRO  LA PA CONNESSI CON 

L’INTERVENTO REALIZZATO

SPESA RENDICONTATA 

AMMESSA SOTTO I 70.000 

EURO O SOTTO IL 50% DEL 

COSTO ORIGINARIO

MANCATA PRESENTAZIONE 

DELLA RENDICONTAZIONE 

ENTRO I TERMINI PREVISTI

REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO AL DI FUORI DEI 

TERMINI SENZA PROROGHE 

AUTORIZZATE

TOTALE DELLE SPESE NON 

AMMISSIBILI



INFORMAZIONI SUL BANDO

HTTP://FESR.REGIONE.EMILIA-ROMAGNA.IT/SITO 

INTERNET

DAL LUNEDI’ AL VENERDI’, DALLE 9.30 ALLE 13.00 

TEL. 848-800-258

E MAIL: INFOPORFESR@REGIONE.EMILIA-ROMAGNA.IT

DIRITTO DI 

ACCESSO

HTTPS://TRASPARENZA.REGIONE.EMILIA-

ROMAGNA.IT/ALTRI-CONTENUTI/ACCESSO-

CIVICO/DOCUMENTALE

SPORTELLO 

IMPRESE
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